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RISULTATI PRINCIPALI: ITALIA 

 
Lo sapevate che? 
 

 Le donne italiane si dedicano al lavoro non retribuito (cucina, pulizia, assistenza, ecc.) per 
3 ore e 40 minuti al giorno in più rispetto agli uomini, ovvero la più ampia disparità di 
genere nei Paesi OCSE dopo Messico, Turchia e Portogallo. In media nei Paesi OCSE, le 
donne consacrano 2 ore e mezza al giorno in più rispetto agli uomini al lavoro non 
retribuito.  [Fig1.4.xls] 

 

 Il 59% degli Italiani cucina o pulisce ogni giorno, collocandosi così al di sotto della media 
OCSE del 64%. Tuttavia, gli Italiani che cucinano o puliscono lo fanno in misura maggiore, 
1ora e 39 minuti, rispetto alla media OCSE di 1 ora e 24 minuti. La percentuale italiana è la 
quinta più elevata in seno all’OCSE, dopo Turchia, Portogallo, Messico e Giappone. 
[Fig1.12.xls] 
 

 Meno del 58%, quarta percentuale più bassa dell’OCSE, degli Italiani in età lavorativa 
occupa un impiego e ciò e dovuto in parte alla scarsa partecipazione delle donne al 
mercato del lavoro. La media OCSE si assesta al 66%. [SS1.xls] 
 

 Gli Italiani hanno la seconda aspettativa di vita più alta dell’OCSE dopo il Giappone. Si 
tratta di 81,5 anni rispetto alla media OCSE di 79,3. [HE1.xls] 
 

 Con un’età ufficiale di pensionamento bassa e un’aspettativa di vita alta, le donne italiane 
possono aspettarsi di trascorrere 27 anni in pensione, il periodo più lungo in seno all’OCSE 
e ben al di sopra della media di 23,3 anni. Per l’uomo italiano, si parla di 22,4 anni e ciò lo 
colloca al secondo posto della classifica OCSE dopo la Grecia. La media OCSE si attesta 
appena sotto i 18 anni. [SS4.xls] 
 

  Ritroviamo gli Italiani nel terzo più basso della classifica OCSE relativa a doni pecuniari, 
volontariato o aiuto fornito a estranei, con una media di solo il 27% che ha effettuato questo 
tipo di azioni nel mese precedente, rispetto a una media OCSE del 39%.  [CO3.XLS]  
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KEY FINDINGS: ITALY 

 
 
Did you know? 
 

 Italian women spend 3 hours 40 minutes per day more on unpaid work (cooking, cleaning, 
caring, etc.) than Italian men, the greatest gender gap in the OECD after Mexico, Turkey 
and Portugal. On average, across the OECD, women spend 2 and a half hours per day 
more than men on unpaid work. [Fig1.4.xls] 

 

 59% of Italians cook or clean up afterwards each day, below the OECD average figure of 
64%. However, Italians who do cook or clean up after do quite of lot of it - 1 hour and 39 
minutes per day, compared to an OECD average of 1 hour and 24 minutes. The Italian 
figure is the fifth highest in the OECD, after Turkey, Portugal, Mexico and Japan. 
[Fig1.12.xls] 
 

 Fewer than 58% of working-age Italians are in work, the fourth lowest rate in the OECD, 
partly because of the low labour force participation of women. The OECD average is 66%. 
[SS1.xls] 
 

 Italians have the second highest life expectancy in the OECD after Japan, at 81.5 years. 
The OECD average is 79.3. [HE1.xls] 
 

 With a low official age at retirement and high life expectancy, Italian women can expect to 
enjoy 27 years in retirement, the longest in the OECD and well above the average of 23.3 
years. For Italian men, the figure is 22.4 years, the second longest in the OECD after 
Greece. The OECD average is just under 18 years. [SS4.xls] 
 

  Italians are in the bottom third of the OECD for giving money, volunteering time or helping 
a stranger, with an average of only 27% having done so in the previous month, compared 
to an OECD average of 39%. [CO3.XLS]  
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